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LE MODIFICHE AL D.LGS. 81/08 

 
Dalla data della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (30/04/08), il D.Lgs. 
81/08 ha subito numerose modifiche e integrazione, tanto che la sua sigla 

“ufficiale” è “D.Lgs. 81/08 e s.m.i.” 
 
A parte le modifiche sostanziali apportate dal D.Lgs. 106/09, che hanno 

stravolto la maggior parte dei contenuti innovativi del D.Lgs. 81/08, nel 
corso del tempo sono state apportate a quest’ultimo Decreto modifiche di minor 
entità. 
 

Il recente D.L. 146/21, coordinato con la L. 215/17 di conversione del 
20/12/21 (e quindi avente forza di legge da tale data) recante “Misure urgenti 
in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili” 

ha, tra l’altro, introdotto modifiche importanti al D.Lgs. 81/08. 
 
A seguire sono riportati gli articoli del D.Lgs. 81/08 che hanno avuto un forte 

impatto sulla normativa di tutela della salute e sicurezza. 
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESTESE ANCHE ALL’INL 

 
Articolo 13 “Vigilanza” 
 

La vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro è svolta dalla azienda sanitaria locale (ASL) competente per 
territorio, dall'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) e, per quanto di 

specifica competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco (VVF). 
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SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 1 

 
Articolo 14 “Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” 

 
L’INL o l’ASL o i VVF adotta un provvedimento di sospensione quando riscontra 
che almeno il 10 per cento dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro 

risulti occupato, al momento dell'accesso ispettivo, senza preventiva 
comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero inquadrato 
come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste dalla 
normativa.  
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SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 2 

 
Articolo 14 “Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” 

 
L’INL o l’ASL o i VVF adotta un provvedimento di sospensione, a prescindere 
dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela 

della salute e della sicurezza del lavoro di cui all'Allegato I.  
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SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 3 

 
Allegato 1 
 

N. Fattispecie Importo somma  
aggiuntiva 

1 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi Euro 2.500 

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed Evacuazione Euro 2.500 

3 Mancata formazione e addestramento Euro 300 per ciascun 
lavoratore interessato 

4 Mancata costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione e 
nomina del relativo Responsabile 

Euro 3.000 

5 Mancata elaborazione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) Euro 2.500 

6 Mancata fornitura dei dispositivi di protezione individuale contro 
le cadute dall'alto 

Euro 300 per ciascun 
lavoratore interessato 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto Euro 3.000 

8 Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le 
prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del 
terreno 

Euro 3.000 
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SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 4 

 
Allegato 1 
   

N. Fattispecie Importo somma  
aggiuntiva 

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

Euro 3.000 

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

Euro 3.000 

11 Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti 
(impianto di terra, interruttore magnetotermico, interruttore 
differenziale) 

Euro 3.000 

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi 
di sicurezza o di segnalazione o di controllo 

Euro 3.000 

12 bis Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori 
che possono comportare il rischio di esposizione all’amianto 

Euro 3.000 
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REVOCA DELLA SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 1 
 

Articolo 14 “Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” 
 

È condizione per la revoca del provvedimento da parte di chi lo ha adottato 

(ASL, INL, VVF): 

 la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria anche sotto il profilo degli adempimenti in 

materia di salute e sicurezza;  

 l'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle 
ipotesi di violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e 

della sicurezza sul lavoro; 

 la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di 
cui all'Allegato I. 

 nelle ipotesi di cui all'Allegato I, il pagamento di una somma aggiuntiva di 

importo pari a quanto indicato nello stesso Allegato I con riferimento a 
ciascuna fattispecie.  



 
AGGIORNAMENTI NORMATIVI D.LGS. 81/08 

 

8 

REVOCA DELLA SOSPENSIONE DELLA ATTIVITÀ DI IMPRESA - 2 

 
Articolo 14 “Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” 

 
È comunque fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali, civili e 
amministrative vigenti. 

 
Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione di cui al 
presente articolo è punito con l'arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di 
sospensione per le violazioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 
2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare. 
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NOVITA’ NORMATIVE SUGLI OBBLIGHI DEL PREPOSTO - 1 

 
Articolo 18 “Obblighi del datore di lavoro e del dirigente” 
 

Il datore di lavoro deve individuare il preposto o i preposti per 
l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 19.  
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NOVITA’ NORMATIVE SUGLI OBBLIGHI DEL PREPOSTO - 2 

 
Articolo 19 “Obblighi del preposto” 
 

Il preposto deve verificare l’osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 
obblighi su salute e sicurezza (legislativi o procedurali) e in caso di 
rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e istruzioni 

impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti ai fini della protezione collettiva e 
individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme 
fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione 
delle disposizioni impartite o di persistenza dell'inosservanza, interrompere 

l'attività del lavoratore e informare i loro superiori diretti. 
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NOVITA’ NORMATIVE SUGLI OBBLIGHI DEL PREPOSTO - 3 

 
Articolo 19 “Obblighi del preposto” 
 

Il preposto, in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e di ogni condizione di pericolo rilevata durante la 
vigilanza, se necessario, deve interrompere temporaneamente l'attività e, 

comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le 
non conformità rilevate. 
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NOVITA’ NORMATIVE SUI CONTRATTI D’APPALTO 

 
Articolo 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 
somministrazione” 

 
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, i 
datori di lavoro appaltatori o subappaltatori devono indicare espressamente 

al datore di lavoro committente il personale che svolge la funzione di 
preposto. 
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NOVITA’ NORMATIVE SULLA FORMAZIONE - 1 

 
Articolo 37 “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” 
 

Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza Stato/Regioni adotta un accordo nel 
quale provvede all'accorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli accordi 
attuativi del presente decreto in materia di formazione, in modo da garantire:  

 l'individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità 
della formazione obbligatoria a carico del datore di lavoro;  

 l'individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento 
obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi formativi e di aggiornamento 

obbligatori in materia di salute e sicurezza. 
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NOVITA’ NORMATIVE SULLA FORMAZIONE - 2 

 
Articolo 37 “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” 
 

L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
L'addestramento consiste nella prova pratica, per l'uso corretto e in 
sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di 

protezione individuale; l'addestramento consiste, inoltre, nell'esercitazione 
applicata, per le procedure di lavoro in sicurezza.  
Gli interventi di addestramento effettuati devono essere tracciati in 
apposito registro anche informatizzato. 
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NOVITA’ NORMATIVE SULLA FORMAZIONE - 3 

 
Articolo 37 “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” 
 

Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti devono ricevere un'adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti 
in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

 
Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione nonché 
l'aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività 
formative devono essere svolte interamente con modalità in presenza e 

devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni 
qualvolta sia reso necessario in ragione dell'evoluzione dei rischi o 
all'insorgenza di nuovi rischi. 

 


